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                  Informativa sul trattamento dati nella procedura di segnalazione tramite piattaforma “MYGO” 
Il Titolare di trattamento Meditel S.r.l. Centro Medico Polispecialistico con sede in Via Alliata 1, 21047 Saronno VA P.I/C.F. 
01429730128, REA VA 181697, tel.  02962821, email posta@meditel-group.it, ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento 
UE n. 2016/679 GDPR, fornisce di seguito le informazioni in merito al trattamento dei dati personali nell’ambito delle 
Segnalazioni di comportamenti illeciti di cui al D.Lgs. 24/2023 effettuate da parte degli utenti che accedono alla 
piattaforma My Governance (“Mygo”) di Mygo S.r.l., nel rispetto della Procedura per il Whistleblowing adottata, alla 
quale si rimanda per ogni approfondimento. La Procedura  è disponibile in cartaceo presso la sede.  
Il Titolare ha provveduto a nominare la società Mygo S.r.l., con sede in Roma, Via del Corso 92 – 00186, che gestisce la 
piattaforma Mygo, quale responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28, del GDPR e ha nominato un Responsabile 
protezione dati contattabile all’indirizzo odv@leicon.it 
1. Dati  trattati 
Saranno oggetto di trattamento i dati personali da Lei forniti sulla piattaforma di comunicazione online (“Piattaforma”) 
Mygo gestita da Mygo S.r.l. quale utente (“Interessato”) della medesima Piattaforma in fase di compilazione della 
procedura guidata di segnalazione e inoltrati agli Organi valutatori competenti designati dal Titolare del trattamento alla 
ricezione e gestione della segnalazione e al trattamento dei Suoi Dati (OdV). In particolare: 

• i suoi Dati identificativi: i dati personali quali, ad esempio, nome, cognome, codice fiscale, numero di telefono, 

in caso di dipendenti del Titolare, incarico attuale e all’epoca del fatto segnalato, nonché gli ulteriori dati 

personali (eventualmente contenuti nelle segnalazioni) da Lei forniti tramite la compilazione dei campi previsti 

dalla Piattaforma;  

• le Categorie particolari di dati e i dati relativi a condanne penali e reati, eventualmente contenuti nella 

segnalazione e in atti e documenti ad essa allegati, a Lei riferiti e da Lei forniti oppure raccolti su richiesta 

dell’Organo valutatore competente del Titolare del trattamento anche a seguito della verifica della fondatezza 

della segnalazione;  

• i Dati ulteriori che possono essere o entrare nella disponibilità del Titolare, anche a seguito delle attività volte 

alla verifica della fondatezza della segnalazione stessa, sempre nel rispetto delle leggi applicabili.  

I Dati che non sono manifestamente utili al trattamento di una specifica segnalazione non sono raccolti, o se raccolti 
accidentalmente, sono cancellati immediatamente. In conformità con quanto previsto dalla normativa di settore 
applicabile, sarà sempre possibile inviare una segnalazione anonima spuntando la relativa casella di riferimento. In tal 
caso, i campi obbligatori relativi alle informazioni che La rendono identificabile quali nome, cognome e codice fiscale 
saranno oscurati in automatico e non compilabili.  
2. Finalità 
I Suoi Dati Personali saranno trattati per le finalità e alle condizioni di liceità di seguito indicate.  
 
a) I Suoi Dati Personali sono trattati, senza Suo previo consenso,  
(i) ai sensi dell’art. 6.1 lett. c) del GDPR  (base giuridica dei Dati identificativi: adempimento di obbligo legale) e ai sensi 
degli artt. 9.2 lett. c) e 10 del GDPR (base giuridica delle Categorie particolari di dati e dei dati relativi a condanne penali 
e reati: adempimento di obbligo legale) in particolare per l’adempimento degli obblighi di cui all’art. 4 del D.Lgs. 24/2023 
Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione 
delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali, nonchè dell’art. 6, c. 2-bis D.Lgs. 231/01, 
introdotto dalla L. 179/2017; 
(ii) ai sensi dell’art. 6.1 lett. f) del GDPR (base giuridica: perseguimento di interesse legittimo del titolare del trattamento) 
in particolare per prevenire e reprimere atti illeciti, anche in via disciplinare, nonché tutelare i diritti e gli interessi 
legittimi del Titolare e/o di terzi, anche in sede giudiziaria, l’interesse del Titolare corrisponde al diritto di azione 
costituzionalmente riconosciuto (Art. 24 Cost.) e quindi prevalente rispetto agli interessi del singolo soggetto interessato. 
 
b) La Sua identità potrà essere rivelata (“i Dati Personali del segnalante potranno essere trattati”), previo Suo esplicito 
consenso, che Le sarà appositamente richiesto prima di trattare i Suoi Dati, per le finalità di seguito indicate:  
(i) nell’ambito di un procedimento disciplinare avviato nei confronti del presunto autore della condotta segnalata, 
quando l’identità del segnalante risulti indispensabile alla difesa del soggetto cui è stato contestato l’addebito 
disciplinare. 
(ii) quando la rivelazione dell’identità del segnalante sia indispensabile anche ai fini della difesa della persona coinvolta. 
In tal caso, Le verrà dato avviso mediante comunicazione scritta delle ragioni della rivelazione dei Suoi Dati. 
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3. Modalità di trattamento 
Il trattamento dei Suoi Dati è effettuato, sia in modalità cartacea che informatizzata, secondo le logiche correlate alle 
finalità sopra riportate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e riservatezza dei dati, per mezzo delle operazioni 
di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, 
estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco comunicazione, cancellazione e distruzione dei dati. Il Titolare 
ha inoltre adottato misure di sicurezza tecniche e organizzative idonee a minimizzare il rischio di distruzione e perdita 
(anche accidentale) dei Dati, nonché l’accesso/utilizzo non autorizzati od il loro utilizzo incompatibile con la finalità 
iniziale della raccolta. 
 
4. Obbligatorietà del conferimento 
Il conferimento dei Dati per le finalità di cui sopra è libero e facoltativo e, in difetto, non vi saranno conseguenze se non 
l’impossibilità di dare seguito alla segnalazione. In ogni caso, salvo che non opti per conferire i propri Dati al Titolare, Lei 
potrà effettuare la segnalazione c.d. whistleblowing in forma anonima. 
 
5. Accesso ai dati 
Ai Dati può accedere, per le finalità di cui sopra, l’eventuale personale del Titolare debitamente autorizzato al 
trattamento e a cui è demandata la responsabilità relativa alla gestione della segnalazione. In particolare, il soggetto 
autorizzato in relazione alle violazioni della normativa di cui al D. Lgs. 231/2001 è l’Organismo di Vigilanza. 
 
6. Comunicazione dei dati 
I Dati potranno essere altresì comunicati a loro richiesta, per le finalità di cui sopra, a consulenti, avvocati, studi 
professionali che prestino assistenza legale al Titolare, nonché alle Autorità pubbliche competenti (es. anche giudiziarie) 
che li tratteranno in qualità di autonomi titolari. Ai sensi della normativa applicabile, l’identità del segnalante sarà 
divulgata solo nelle ipotesi di cui al precedente paragrafo 2. B. 
 
7. Trasferimento dei dati 
I dati potranno essere trasferiti fuori dal territorio nazionale a Paesi dell’Unione europea. L'eventuale trasferimento dei 
Dati dell'Interessato in Paesi esteri anche al di fuori dell’Unione Europea potrà aver luogo laddove necessario per 
perseguire le finalità sopra indicate, in particolare con riferimento al trasferimento dei Dati verso le società appartenenti 
allo stesso Gruppo. Tale trasferimento avverrà in base ad una decisione di adeguatezza di cui all’art. 45 GDPR o, in ogni 
caso, nel rispetto delle garanzie appropriate previste dalla normativa applicabile e degli articoli 46 e 47 del GDPR. 
 
8. Conservazione dei dati 
I Dati verranno conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario all’espletamento delle finalità 
sopra menzionate e all’esaurimento di tutti i procedimenti collegati alla segnalazione. In particolare, per un periodo di 
tempo non superiore a cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di 
segnalazione, e ove necessario ed applicabile, per tutta la durata dell’eventuale procedimento che venisse avviato e fino 
al passaggio in giudicato della relativa sentenza. I Dati relativi a segnalazioni rivelatesi infondate all’esito dell’istruttoria 
saranno immediatamente cancellati. I Dati trattati previo Suo esplicito consenso per la finalità di cui al paragrafo 2.B 
della seguente informativa saranno conservati per tutta la durata del procedimento giudiziale e comunque fino a revoca 
del Suo consenso. 
 
9. Diritti dell’interessato 
In qualità di interessato può rivolgersi al Titolare o al Responsabile protezione dati  per esercitare i suoi diritti:  

• ottenere la conferma dell’esistenza o meno di Suoi dati personali, anche se non ancora registrati, e che tali dati 
vengano messi a Sua disposizione in forma intellegibile;  

• ottenere indicazione e, se del caso, copia: a) dell’origine e della categoria dei dati personali; b) della logica 
applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; c) delle finalità e modalità del 
trattamento; d) degli estremi identificativi del titolare e dei responsabili; e) dei soggetti o delle categorie di 
soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza, in particolare 
se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; f) quando possibile, del periodo di conservazione dei 
dati oppure i criteri utilizzati per determinare tale periodo; g) dell’esistenza di un processo decisionale 
automatizzato e, in tal caso, delle logiche utilizzate, dell’importanza e delle conseguenze previste per 
l’interessato; h) dell’esistenza di garanzie adeguate in caso di trasferimento dei dati a un paese extraUE o a 
un’organizzazione internazionale;  
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• ottenere, senza ingiustificato ritardo, l’aggiornamento e la rettifica dei dati inesatti ovvero, quando vi ha 
interesse, l’integrazione dei dati incompleti;  

• revocare in ogni momento, con facilità, senza impedimenti, i consensi prestati, utilizzando, se possibile, gli stessi 
canali usati per fornirli;  

• ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati: a) trattati illecitamente; b) 
non più necessari in relazione agli scopi per i quali sono stati raccolti o successivamente trattati; c) in caso di 
revoca del consenso su cui si basa il trattamento e in caso non sussista altro fondamento giuridico, d) qualora 
Lei si sia opposto al trattamento e non sussiste alcun motivo legittimo prevalente per proseguire il trattamento; 
e) in caso di adempimento di un obbligo legale; f) nel caso di dati riferiti a minori. Il Titolare può rifiutare la 
cancellazione solo nel caso di: a) esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione; b) 
adempimento di un obbligo legale, esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse o esercizio di pubblici 
poteri; c) motivi di interesse sanitario pubblico; d) archiviazione nel pubblico interesse, ricerca scientifica o 
storica o a fini statistici; e) esercizio di un diritto in sede giudiziaria; 

• ottenere la limitazione del trattamento nel caso di: a) contestazione dell’esattezza dei dati personali; b) 
trattamento illecito del Titolare per impedirne la cancellazione; c) esercizio di un Suo diritto in sede giudiziaria; 
d) verifica dell’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del Titolare rispetto a quelli dell’interessato;  

• opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, connessi alla Sua situazione particolare, al trattamento dei 
dati personali che La riguardano;  

• proporre reclamo all’autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali.  
Nei casi di cui sopra, ove necessario, il Titolare porterà a conoscenza i soggetti terzi ai quali i Suoi Dati Personali sono 
comunicati dell’eventuale esercizio dei diritti da parte Sua, ad eccezione di specifici casi (es. quando tale adempimento 
si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato).  
I diritti sopra elencati non potranno essere esercitati con riferimento alle segnalazioni whistleblowing ricevute dal 
Titolare quando, a titolo esemplificativo, l’esercizio di tali diritti (ad es., da parte dei soggetti segnalati) possa procurare 
un pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza dell'identità della persona che segnala violazioni di cui sia venuta a 
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro o delle funzioni svolte (secondo quanto previsto dall’art. 2-undecies 
del D.Lgs. 196/2003, così come modificato – da ultimo, dal D.Lgs. 24/2023). Resta salva la possibilità di avvalersi del 
dispositivo di cui all’art. 160 del D.lgs. 196/2003.  


